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TORINO, 25 AGOSTO 4808 


ITALIA 


Rivista. 
Non bastava lo scisma doi deputati. piemontesi 
a destra, la convocazione della concione di Na- 
poli, il riavllimerito dei foridi italiani alla. Borsa di 
Parigi, che smentiva cost crudelmente la magnificata 
ristorazione del credito, tin'attrà causa di tremarella 
pei ministeriali è la coperta minaccia di prossimi 
movimenti repubblicani © per lo. nieno indurrezio- 
fiali a Gemova, Cosicchè neppure la vacanza del 
Parlamento, che lessia loro qualche mese di ri 
Spi, non pnò ridonare alla travagliata consorteria 
un po'di quella tranquillità, di cuî avrebbe tinto 
bisogno per. provvedere ai falti suoi 

Mu si rassicurino, Egli è vero che nelle antichè. 
provincie noa v'è più, grazie al loro governo, l'an- 
tica devozione che si notava da prima e la sfiducia 
è subientrata all'antica fede, ma tà popolazione non 
è neppure dispesta a commuoversi per buove for- 
mole di goveroo. Non neghiamo che qua e là non 
vi seno ancora degli amatori di astrazioni, ammet- 
liamo notora) che il loro mintero possa essere ‘cre- 
sciuto, ma essi prodicherebbero nel deserto alle 
popolazioni, ove appena vedessero assicurata la gii 
Stizia e non fossero del continuo angariate da bal- 
galli e vessazioni d'ogni genere. 

Ma, ci si dimanda; come si. possono fira. quelle 
Fotisidbtabili economie, ie quali aggiusterebbero gii 
affari molto meglio che non le inique ed insensate 
imposte ordinate negli tltimi anni 

Coloro che ebbero la benigna pazienza di leggercì 
Irovaîono giù la risposta nei nostri fogli Non a- 
vfemmo che ‘a ripetere quanto sovente. già osser- 
vammo e noleremo soltanto che alla. massima parte 
delle nostre proposte di risparmii non venne: data 
sinora confutazione di sorta. É così non vente si- 
hora dimostrata la necessità di tante spese; le quali 
non diremo che non ‘arrechino. utilità veruna, ma 
che nello stato deplorabilissimo. delle nostre finanze 
sarebbe stato incontestabilmento. meglio depennire 
‘dal bilancio, 

Giò che succede ai nostri giorni non, fa che con- 
fermarci nella nostra opiniune, La recente polemica 
tra i copi del nostro esercito ha dimostrato di tutti 
che se questo c'impose, organizzato com'è, dei éa- 
crifizi enormi, da cui dipendono în massima parle 
i mostri malanni presenti, ‘alla prova poi non corri: 
spose a pezza alla nostra aspetlazione. Brevemente 
noi spendemmo assai più per l'esercito che ta 
Prussia trionfante a Sadova, assai più per l'armata 
che l'Austria vittoriosa a Lissa. E in ‘ogni caso se 
noi mantenevamo una milizia ‘eccedento le. nostre 
forze, quando avevamo a costituire la nostra unità, 
perchè non ditmo opera ad una riforina radicale 
‘ra che non siamo più minacciati da alcun nemico 
all’estero? 

Propongasi sdunque ardilamenie un nuovo slste- 
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Bomanso sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


GaritoLo XXVI — (Seguito). 

Dopo: una brevissima pausa, Gian-Luîgi con’ ac 
cento di comando che Vuol essere indiscusso , ri 
prese a dire: 

— Siamo dunque intesi, e ricordati bene le mie 
parole; ai Benda non ha da succeder nulla, e se la 
mia voloatà non sarà obbedita guai a tel... Ora 
vattene: 

Il mariuolo avrebbe ancora voluto aggiunger qual- 
che cosa, ma il.tono con cui il medichino l'aveva 
congedato e l'aspetto dell volto di Jui erano tali che 
Graffigna, espertissimo conoscitore dallo. mostre 6- 
sterne delle disposizioni dell'animo: nel suo. supe- 
riore, non credette per. nulla conveniente l'avven- 








torarsi a parlare ancora ‘o rimanere. Si ‘allontanò } prossimo avvenire è forse per noi 





aduaque ; ma seco stesso pensavi 





—— Giusto! Bravo! Aspelti. ch'îo vada a serrarmi ! ouccere l'anelata soluzione nell'ordine dei fatti, Ciò ' il pensiero alla soglia d'un paradiso terrestre, di 





int all prussiano, anzi, a' quello che 
vigeva iu Blemonte. nei tempi andati, na sistema che 
uyrebbo il duplice vahtaggio di non mantenere sotto 
lè armi unò stragrande numero: di soldati quando 
ressuno minaccia! d'invadere il. nostro suolo e di 
non istrappare all'industria ed all'agricoltura tate 
braccia. Ecco un argomento a cui potrebbe intea- 
dere utilmente l'adunanza che deve tenersi, tra poco 
2 Napoli, un argomento nel quale potrebbero con- 
Wenîre e coloro che. temono per: amore della Jibertà 
i grossì eserciti stanziali e coloro. che senza nutrire 
tanto. timore: per quel motivo sono avversari dei 
numerosi, eserciti per l'immenso spese. che impli» 
cano. 

Nè possiamo temere che i meridionali combat- 
tano la riduzione. predetta: perchè per essa rimaf- 
redbe posta in forse la sicurezza. pubblica. Gr 
mo ansi che il miglior mezzo di provvedervi sia il 
togliere l'incentivo al malandrinaggio. Ora si sa che 
questo ha le sue. più numerose reclute, nei. refr 
tariî alla leva e: che ‘conviene pertanto. distogliere il 
meno che si può gli uomini dai lavori delle com- 
pagnie, anche nell'interesse della st:urezza pubblic 
Sì promuova la prosperità © l'istruzione e sì farà 
assai più pef esse che non facendo scofazzare per 
le montagne dei. drappellì; di soldati, î quali inoltre 
per loro natura non possono che imperfettissima- 
mente sortdisfare al loro compito. Ma come proy- 
vederantio è Gomuni alla istrazione se tutti i ri- 
sparmii vengono aîtigiiali dagli esuttori? 
Relativamente aî lavori pubblici tion possiamo più 
fare che inutili rimpiaati. Sì procedette nel denre- 
tarlî colla: massima imprudenza; il fatto ha mostrato 
che und gfan: parte di essi non. fece che arricchire 
gli autori e gli esecutori, che in' ogni caso si 
fece predominare im principio pericolosissimo, quello 
dell'ingerenza dello Stato nell'industria. I'cativi ef: 
fetti si forapno agi anno, chi sa per quanto tempo, 
più sensibili, ma e livornesi e meridionali, e sorde, 
e calabro-sirule suno ora un fatto deplorabile , ma 
compiuto. 

Rimane Ja libertti provinciale e comanale., asia 
il decentramento, è ‘far prevalere nell’ amministra- 
zione, e credismo she jl sistettà contrario predo- 
santo sinora abbia fatto, così mala prova da dis- 
sipore qualunque illasione. E ciò è tanto vero che 
nessuno osa più ammetterlo in principio, e in fatto 
non è propugnato che da colnro)ì quali hanno un 
interesse personala nel spatenerio, © perchè. visono 
@ ingrassano grazie a quell'indigesta mole d'affari che 
arreca tanto incaglio, tanto nocumento al privati, 0 
perchè dimoraati in una città parassita, la quale pre- 
spera solo a dimo altruî. Nella capitale e subardina- 
tamente nelle altre città principali: possono alcuni go- 
dere per la maggiure affluenza fattizia di gento ac- 
corsa per la. spedizione dei propîii. affiri, o pel 
thaggior numero d'impiegati che. l’ accentramento 
rende necessario, ma mon è questo tuto a scapito 
della nazione? 
Domandate, verbi-grazia, ail un a 
contento di doversi rerare. sino a Firenze ove non 
‘avrà pur un conoscente o di. aspettare. parecchi 
mesi, per la spedizione di un affare, non fosse che 


















































ionanzi il più bel campo di raccolta, ad impedirmi 
la più fruttuosa rivalsa ‘che io abbia avuto mai di- 
nanzi..... Già Gli è un 10mo prezioso. questo mîe- 
dichino, ma delle volte il gran bizzarro... Eh 1 so 
ben io dove il bastu lo ammarca,... C'è una ra- 
Gazza per colà... Poh! gran chel... Le cose av- 
verranno come devono avvenire,e il povero Graffigna 
proverà chiaro come la luce del sole che mon ci 
ha potuto cica, e quella ragazza medesima sarà 
mezzo a placare la collera di questo matto... Si- 
curo 1... Quando la ‘sî prenda e glie la si porti nella 
‘sua casetto, ed e'se la trovi colì a (sua disposi- 
zione, ch che la collera gli vorrà sfumare sen- 
Zaltro,s., 

Gion-Luigi pensava da parte sua: 

— &), voglio ch'e' sien salvi 

Fece un amaro; sorriso, in cui si sarebbe patuto 
notare un certo disprezzo di se medesimo, 

— E le loro sostanze ‘eziandio, 

Preso il capo fra le mani, © stette immobile come 
se l'anima gli fosse fuggita dal corpo, 

— Sono alla vigilia d'an grao momento cho ho 
preparato con tanto travaglio, che ho agognato con 
tanta passione, che: ho aspottato con tanta ansietà: 
‘ed ora, presso all'effettuamento, non mi sorride più 
losinga alcuna di speranza! Mi sento mancare le 
forze di sotto mano. Saremo vinti: è inevitabile; cd 
io e le mio ideo vinti © perdutil.,.... Debbo io lan- 
ciarmi nella voragine e lasciarmi rapire dalla bi 
fera della catsstrofe?... E perchè?... L'avvenire, un 
« Mario mì disse 
| che la questione sociale non è matura tuttavia per 































l'auborizzazione di una Sozieti anonima di 40, mila 
| lire dî capitale che sî potrebbe: comodamente sbri- 
gare nell'isola, e velrote se sarà fuutore dell'accen- 
Ltamento. E tuttavia guantunque a Firenze sianvi 
molto meno creditori dello Stato chie a Torino, ed a 
Napoli, i consorti non esitano punto a concentrarvi 
tutto il servizio del Debito) pubblico, a spendere un 
milione per la compra di un edifizio a. posta, a ca- 
gionare infinite nule e disturbi che si potrebbero 
risperiniare col. consorvare delle diruzioni locali. Lo 
stesso si può dire della Gorle ‘aéi ccntì e di altri | 
ultizi. Î 
Insomma le differenze d'interessì che passono es- | 
sere tra le diverse provincie non sono tali e tante | 
che non sì possa sperare. dall'unione dei. oro. rop- | 
presentanti, non pur una. norma' comune: per com- 
battere il deplorabile Governo presente; ma altresì | 
tin: programma: positivo di riforme da effettuare nella | 
prossima riunione del Parlamento. Cheechè dicasi, 
ni sono tanto nelle idee. quanto 
niegl'intendiment. Pertanto ciò che più dee star a | 
cuore ai cittadini è l'allidare e sorti della patria a' 
‘loro che no possono avere interessi in collisione 
coi generali; dello Stato, Certamente sea questo a- 
vessero sempre. inteso gli elettori non sarebbero | 
lantì i vampiri che succhiano il sangue dei cittadini | 


e colgono ora i fritti dei Ioro' mati. | 

















ATI UFFICIALI | 





Lin Gassetta ufficiale del 31 agosto reca: 

i. Un regio decreto del 29 luglio, con il quale 
fl Comsizio agrario del circondario di Matera, provincia | 
stenza, è legalmente costituito al è ‘riconosciuto 
come stabilimento dî pubblica utilità. 

2, Un regio decreto del % liglio, conil quale 
il comuno di Aragona, della provincia di Girgenti, è di- 
‘ehiarato di quarta classe &d aperto per. Ia riscossione | 
dei dazii di consumo, 

3. Un regio decreto del 9 luglio, con. il quale 
d/approvata è resa esecutoria la deliberazione: dell'as- 
semblen gonorale degli azionisti del Banco commerciale 
delle Marche, in data 29 marzo 1868, esclusivamente 
nella parte in cui, modificando l'art. 6° dello statuto della 
Società approvato con R: decreto 11 agosto 1867, aggiunge 
allo: operazioni indicate fn detto articolo quella. dei mu- 
ii ipotecarit a Junga scadenza, da contrarsi; impiegan- 
dovi soltanto i capitali. provenienti dalle azioni sociali. 

4. Bue regli decreti del 26 loglio; con i quali 
sono approvate cessioni di terreno fatte. a privati. dallo 
finanie dello Sta:o. 

5. Dinponizioni nel personale del Corpo di in- 
tendenza militare. 

6. Una merde di disposizioni fatto. nel personale 
dell'oflino giudizi 


e 


Gronaca Cittadina 


© Comitato centrale femminile delli 
Società, maziorale italiana | per soccorso ai. feriti delle 
quorre italiane. — I mutilati, è resi inabili al lavoro per 
ferite riportate nelle. patrie guerre, residenti nella pro- 
vineia di Torino, che riceverano soccorsi; dal Comitato 



































può esser. vero; ab sì, è vero pur troppo per l'oggi; 
ttia domani... Perchè noo mi conserverei per que- 
sto domani? Tatto. questo, ribellir di passioni. nelle 
plebi di tuta Earopa avrebbe da finire ‘come un 
fuoco fatuo, come ‘una fiammata di paglia che un 
po" d'acqua smorza? La repressfone dell'oggi farà 
formarsi in segreto, concentrata e tanto, più forte, 
nuova lava nella cavità del vulcano popolare.., Sì, 
sì, 9 per dio! Un giorno 0 l'altro eromperà tre- 
mondo. 

Sorrise d'un orribil sorriso, quale un pittore pò- 
trebbe mettere sulle labbra di Satana ch'e' di; 
gesso în atto di superbamente allietarsi nel pensioro 
della sua ribellione contro Dio. Trasse. di sotto i 
panni un fine; affilato pugnale di autica fabbrica fio- 
rentina, un gioiello archeologico del medio evo ed 
tina terribil arma in un pugno audace. nel delitto, 
è si pose a tempestare di piccoli colpi della sua 
punta la tavola che aveva dinanzi. 

— E aspeltando questo giorno, che farò io? Con- 
tinuerò ‘ad aggirarmi in questo mondo sotterraneo, 
scavando sempre più la mina. sotto l’edifizio_so- 
ciale?..; Ab! quella pure è una schiavitù al mio fi- 
bero spirito: di questa terribile associazione io sono 
capo, ma essa a ‘sè mi lega con istrelti vincoli che 
in fio de’ conti duramente mi costringon le mem- 
bra... Potessi sciormenel... 

‘Tornò ad appoggiare .il capo alle mani colle cui 
palme si stringeva la vesta fronte. 

— Perchè ho visto le sembianze ingenue di quella 
ragazza?... Avrei credato io forse d'essere tuttavia 
| così novellino?... Que’ miti sguardi, mi condussero 



































femminile, s0n0 avvisati che, in seguito a concerti pres, 
| dal detto Comitato, le distribuzioni sono riprese: Porciò. 
{A necessario dirigersi in piazza Vittorio Emanuele, n. 1, 
! dalla signora Carolina Malfatti, presidente della. Com- 
tnîùsione, incaricata di rilasciare i mandati che verranno 
| pagati dal cassiera della' Società. 
‘ Lega della pace © della libertà. — 
1 soci sono convocati in adunanza generale per il giorno 
| di mercoledì 25 agosto correnta alle ore. otto di sera, 
| nel solito locale, via Stampatori, n. 10. 
Ordine del giorno. 
1. Modificazioni al regolamento, 
2. Comunicazioni dall'ufici. 
Torino, il 2% agosto 1968. 
DI presidente G. B, Sonussi. 


‘© Industria torinese. — Sino lieti di poter 
assicurare i nostei'Jottori che. ieri vennò firmato il con- 
tratto tra il Municipio di ‘Torino ed il sig. commendatore 
colonnello Dowling. per: l'impianto d'ùno stabilimento in- 
dustrialo ore fra pochi mesi 500' operai. troverarmo Ji: 
voro 

Oltre alla mabifattura d'armi sappiamo; clio: il colon 
nello Dovling intendo d'intraprendere altresì altri rami 
d'industria valendosi di certe materie greggio. cho ab: 
bondano fra noî ‘che finora sono andate greggio aì- 
l'estero per rientrarci manifatturate: 

Se altri industriali 6! capitalisti imitassero l'esempio 
dell'inglese Dowling,, noi saressimo ban tosto resi fidi. 
pendenti dalla produzione estera, e la nostra ‘l'orino non 
tarderebibo a rifarsi dei danni sofferti. pel trasporto della 
‘capitalo. 


© Invenzione Italiana. — Auscasio Paglieroi 
meccanico , invita tutti coloro che hanno contribuito per 
Ja fabbricazione della macchina postale ad aria compressa 
‘a volersi recare nel giardino del sig. cav. Boraaî ; vialo 
dol Duca di Genova , ove la vedranno funzionare ‘tutti i 
‘giorni dalle ore 4 alle 8, cone. paro è libera l'ontrata a' 
chiunque. brami vederla mediante un'oblazione; 


5 II Fieennmano pubblica oggi, invese della abi- 
tonle caricatura, un ben disegnato 
dello di donna che è'la 


© La Gazzetta di Torino ta nel suo ni 
mero di ieri un avvertimento alla questura, che noi di- 
vidiamo di tutto cuore. 

Si tratta: di un porero Instrascarpe; storpio. o. quast 
cbete, che è fatto segno ogii momento agli schorni od 
‘i maltrattamenti dei monellî di' Piazza Vittorio.. Anche 
‘a noî accaddo di passar per la via del Corso, appunto 
allora che un gruppo di piccoli. giovinastri con. una cat- 
tiveria indegna della. loro, tenera età © della posizione 
disgraziata della loro vittima, aî adoperavano 4 stizzito 
‘quel povero infelico che non aveva per difendersi altre 
‘irmi cho i lamenti © le infrutttoso. minaccie 1 Anche not 
abbiamo cercato coll'oechio: una guardia municipale o di 
polizia che ‘intervenisse a finire. l'inverecondo scherzo, 
ma, come al solito, non no alibiamo trovato. E si che il 
Brutto giuoco dura da. un pezzo È 


4 Guardia nazionale, — La musica dela 

Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 

Pinzsa del Palazzo di Città, allo ore 6 119; suonerà: 
Scena ed aria nell'opera Jone del M. Petrella, 
Partenza alle da Pinzza dello Biatate, 


















































Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civile 
4l giorno 2% agosto 1868. 
Vercollio Matilde, d'anni 22, di Aramengo — Bono 
Felicita, id. 57, di Torino, lavandaia — Zanino Gaspare, 


cui non avrei; pensato mai ch'io. potessi, desiderare 
le gioie modeste: quello. della domestica felicità. 
Ma la mia anima inquieta è dunque condatinata ad 
aver bramosa sete di tutto? ad anelare’ a tutto? a 
tutto volere striogete e possedere ?.... Voglio pene- 
trare în quell'orto Esperid@ a dispetto, del mio pas- 
sato. E se volessi romperla davvero con questo mio 
passato, lo potrei?... Sì, sento iu me tanta forza 
anche da ciò... L'uomo dev'essere padrone sempre 
del suo. destino... Io riconquisterei la libertà in- 
tera, assoluta del mio essere, a' prezzo anclie d' 

La parola che doveva seguire non pronunziò pi 
parve essa rifiutarsi alle sue labbra che lievemente 
si contrassero. 

— Libertà, libertà 1... È ogli l’uomo libero uiai 
Noi siamo i giocattoli d'un balurdo © d'uu burione 
di destino, che ci mena dove forse non sa neppur 
egli, tirandoci i (li colle circostanze... È ella libera 
l'anima urtiana nella vita tranquilla e monotona della 
famiglia? Cibo! L'inevitabile sempre vi afferra e vi 
tiene în ogni dove, oguisempre, legati allu fatalità 
inesplicabile. Ci ho un'esempiò nella famiglia Benda. 
Eppure... ab gli è vero che l'udimo è un continuo 
essere diverso che, si vieue scambiando di per di, ‘ 
e diventando altro ora per ora; e da ciò il suprenio 
bisogno di cambiamento a lui connaturato..... Ef- 
pire ora mi sorride così liéta' al pensiero la gicia 
d'una domestica pice, d'un amore senza rimorsi! 

A quest'ultima pirola sî riscosse & fece tin atto 

ullo, quasi di schertio, 
— Rimorsi ! esclimò. Che yocabolo lib io pro- 
nunziato cui ho valùto ed ho detto tante volte can- 









































cellato. dal nio linguaggio come l'idea chie rappre- 






































id. i, di Badia Stura (fhî di Torino), contadino — Più 
1 minore d'anni 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato, Civile 
il giorno! Bi agosto 186R: 
Maschi 19, femmine 16 — Totalo 30, 


Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
momico di Torino a metri 276 sul livello, del mare. 
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‘Temperatore estreme al nord ) minima 132 
fn gradi centesimali ‘massima 298 
Pioggiu millimotri (0. 
Temperatura miniroa della notto del 26 16, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio: di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
26 agosto 1568. 
Nascero del Sole; ora 5 15 — passaggio al mori- 
‘aiano; ore 12 21 — tramonto; ore 7 È. 
Nascero/della Imm, ore 2 1} sera — n 
meridiano, 7 33 vera. 
Giorno della luna 4” 
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Errata, — Nel verbale della seduta della nostra 
Camira' li Commercio ieri da ioî pubblicato, occorrono 
Je seguenti ‘correzioni: 

Alla linea 29 — alle parole dell'art. 85, 
Qella legge! 6 luglio 1868. 

‘Ala intestazione del resoconto ‘sì legga: per l'esercizio 
167, 6 non 1868. 
e e eee 
i scrivono da' Giamberi, 23 agosto; 

Nun vi posso! dare buone ‘notizie sul. ristabi 
mento delle, nostro comunicazioni per mezzo del 
Montenisio; ci vorrà un mese prima che vi si possa 
far iransitare un carro; credo perciò utile pel. vo- 
stro commercio, dorvi alcuni ragguagli. sul. ser 
delle merci. 

Coloro che hanno mercì poste. alla stazione di 
Saint-Michel bisogna, ‘se vogliono far loro prendere 
un'altra strada, che ne facciano venire l'ordine dalla 
atazione peditriees è iuutile indirizzarsi direttamente 
è StMiche]. 

Quando vou S'lbimno sltri mezzi, bisogna, sem- 
pie per il canale della stazione speditrice, far man- 
dir ordine alla stazione di St-Michel di consegnare 
le merci ai signori Degat e Compi, che’ Je riespe- 
diranno per la viù che sarà loro indicata. La via 
Marsiglia-Genova pare Ta migliore, tanto solto(il ri- 
gurindo, della celerità ‘chie della spesa. 








i aggiuiga: 























Dalla Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia riceviamo. 
la seguente comunicazione cho ci affrettiamo di pulbli- 
cu 





Prego sig. Direttore, 

Pregasi In Sì V. di dar posto nell'accreditato di Lei 
Giornale ul seguente telegramma che. quest'Amministra- 
zionò ha ricevuto Ja un propriò ingegnere, stato inca 
cato di recarsi’ ul Moncenisio a visitare la strada e ad 
assumere informazioni eirea l'epoca in cai potrà ripren- 
derti il gervizio sulla medesima: 

"Da Susa, 22. agosto 4868. 

Dotisani viene rinitivato il servizio ‘della Posta. 
Fra dodici giorn)! si potrà passare colla. ferrovia 
Fell da Susa fin presso; S.. Michele, e con diligenza 
fino 2 St-Jcan sopra 16 chilometri. Sei settimane 
occorrono por ristabilire le comunicazioni normali e 
denvitive. 
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senta dal mio pensiero ?. Lasciamo quelle debolezza 
alla femminetta in.cui la carne Jottò colla paura 
del confessore & vinse, Un uomo che, în presenza 
delle vicende della vito, assecondò arditamente l'im- 
pulso della sua natura, quindi Je leggi dell'esplica- 
mento del proprio individuo , non deve avere nè 
peuliimenti nè rimpianti. Incontrò nel suo cammino 
la necessità del male e dovelte con essa procedere 
come con un compagno di viaggio ..,Jl male? (Croliò 
le spalle cou una disdegnosa impazienza). Una pa- 
tola di convenzione anco: quella. È ana relatività 
delle nostre apprensioni. Esiste esso il male nel- 
l'assoluto ?... Incontrò delle difficoltà al suo passo, e 
dovette superarle affive di proseguire. Alcuoo ri- 
mase schiacciato. E con ciò ? Tutta ta natora è una 
lotta per la vita. L'auimalità è un immenso fr 
cidio, L'uomo al fastigio della piraniide di questa 
creazione orgauica, che nella sua stessa distruzione 
allluge gli elemeuti della vita, & condannato , più 
‘a d'ogni altro animale, per vivere , per pen- 
per esplicatsi, a servire, invocate, gridare 
legge di mort». Non ho rimorsi; non voglie averne. 
Posio di uovo al priucipio della mia giovinezza, 
pressato dijle vircostunze che mi spingevano , io 
eglierei ancora la medesima strada. Fu, fatale; 
atiche i Numi della Grecia subivatio il Fato. 

"Ed ora una nuova forza, nata non in me , ma 
che in me si ripercuote ,, vuole spingermi fuori di 
questa via che gli uomini chinmano' del delitto. È 
fatale anche ciò ? S) certo;sarà, dove io ci ‘riesca. 

Fece una DUOVO bausi: |a ruga della sua fronte 
si mostreva profovidamente incavsta ; e dalle ciglia 
abbassate usciva pur tuttavia una livra luce dagli 
gechi 









































Quest'Amministrazione,, nel riugraziaria ‘anticipata- 
mento del favore, la prega dî gradire i sensi della ma: 
sima stima 0 considerazio 








Il Capo-traffico. 
. — (Nostra corrispondenza) 
18 agosto. 

1 calori che reguano qui da circa tei settimane in un 
grado da più di trent'anni sconoscibto; non impediscono 
Je nostre truppe dagli esercizi reggimentali, e fra po 
ibtni! questi finiti, tutta Ja Prussia risuonerà dalle ean- 
notato e fucilate che sì usano nelle manovre: dalle di- 
visioni 

Non havei una sola provincia dova mon si farà Ia ma- 
novra usitata, ossia di divisione contro, divisione , ossia 
di brigata contro Urigata. L'anica manovra più grande 
è quella della Guardia, corpo di circa 90,000 nomini, la 
qualo incomincierà in sul fine di questo) mése © termi- 
norù ai 6.07 settembre. È necessario che a. questo 
poca il Re sia di ritorno da Ems. Poscia egli andrà ac- 
‘compagunto dalla regina e dal principe reale ‘ai ducati 
di Schleswig-Holsteia, 

La manorra di Berlino sarà questa. volta delle! più 
Urillant, stantochà pressochè! tutte Je potenze d'Europa 
invicranoo degli ufiziali per assistervi. Anche la Ruma- 
nia invierà un ufficiale e gli Stati dolla Sud-Alomagna 

sarauno rappresentati da un gran. nomoro d'uffcili deî 
loro stati-maggiori, 

A siffatti spettacoli militari noi siamo già. da Tungo 
tempo assuefatti. Essi si ripetono ogni autunno , nè vi 
ai può acorgere nulla di straordinario. 

Girca otto giorni fa avemmo quivi un'tiro di concar- 
renza, tra î cannoni inglesi e' prussiani, Armstrong cioè 
contro rapp. Gli inglesi furono battuti in ogni rispetto 
nòn solo în quanto riguarda la, portata , efficacia ed il 
materiale dei cannoni | ma anche la eccellenza dei pro- 
dotti. 

1 cannoni inglesi non possono vincera tanta resistenza 
come i nostri, perchè gli Inglesi non: hinno l'arto di 
‘comporre e di lavorare tanti peszi d'acciaio come lo sa 
fare fl nostro signor Krupp colle sue macchino gigante- 
sche. Da (ciò risulta per gli Inglesi che sono forzati a 
comporre i loro cannoni ‘di acciaio solamente. nell'in- 
terno ed a circondare l'acciaio. ‘all'esterno con ferro , 
mentre cho i nostri, anche î più forti, sono tutti di solo 
accinio. 

Questo di aî nostri un tiro più sicuro! o più efoase 
ed insieme una durabilità più grande, non potendo guari 
arrivare Îl caso che il cannone prussiano venga a scop- 
piare, ciò che può succedere all'inglese quando si au- 
menti la carica in una certa misura. 

Se ciò formasso soltanto un merito del nostro. Go- 
verno, diremmo che è questione solo; di spesa peri con- 
triluenti; ma ll vero gi è, che tutto questo siguifica pu- 
ramente un trioifo dell'industria prica/a prussiana; poi: 
chè la fabbrica del sig. Krupp ad Essen in Westfalia, è 
‘una impresa affatto privata. 

Gli Trglesi non potrebbero fare meglio che. dî coman- 
dare ‘al sig. Krupp i loro cannoni: \ma Ja gelosia ti im- 
pedisce di farlo, eppoi detto eiguore ha, almeno pel mo- 
mento, troppo da fare per il: Govertio. federale. nord- 
tedesco. Non hu guari, tutta. l'artiglieria di campo della 
Sassonia che conta circa 100' pezzi, fu consogonta dal 
‘nostro fnblricante. 

In Sassonia vi avrà anchè ‘una gran manovra delle 
truppe. Una divisione: sassone macorrerà presso Dresda 
0 l'altra presso Chemnita. Dicosi cho ra Guglielmo, pri 
ma di andare a Sleevig-Holstein, farà l'ispezione del Corpo 
d'armata sassone în propria persona, 

‘sappiamo assolutamente nulla circa le trattative 


Merli 
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ttribuiseono al Governo francese intorno alla 
conclusione di un trattato: doganale, ad esempio del no- 
atro Zollvreio, colla Olanda e col. Belgio. Questo noi 
crediamo îl Governo francese. potrà farlo dopo una guerra 
felîco colla. Nord-alemagna, non prima; perch il Governo 
dol Belgio non esisto che per l'idea della sua neutralità 
assoluta. 





Ci scrivono da Piri 
Terì (18) vi fu consiglio dei ministri a Fontainebleau, 








— La maturo, che è nostra grande maestra uni- 
versale; ci da un terribile insegnamento. Quando 
un mezzo qualunque le è diventato inutile;.... non 
aspetta nè anco che sia diventato dannoso... certe 
volte, per una specie di capriocio, soltanto quando 
esso le torna meno gradito, spietatamente lo di- 
strogge. L'uomo forte, l'uomo sbperiore, ‘nella sva 
azione sul mondo ambiente, ha il compito della na- 
tura, attun ancor'egli un'opera creativa, nell'ordine 
materiale, così bene come, e più, in quello ictellet- 
tivo e morale. È un coadiutore consciente. della 
madre natura; ha diritto, ha dovere d'imitarle. o, 
la coecu, non dovrei cop atto positivo. distraggerla 
per mia opera medesima; non avrei che da lasciarla 
schiacciare: le circostanze mi ‘offrono operatrici 
esse stasse,... non ho che da volere... non ho che 
da aiutarle... 

Fu scosso come da' una specie di: brivido, atte 
silla toyola un colpo più forte del pugnale che vi 
si piantò, © sorse in pieti per una subita spinta di 
equictudine. Una voce chie pareva. estranea gli 
‘aveva gridato all'orecchio quella parola sotto a cui 
le labbra gli si erano irrigidite por'anzi, 

— Ma questo è un tradimento! 

Andò su!e giù dells stanza con passo concitato, 
i pugui chiusi, gli occhi atterrati, le mascelle con- 
tratte, 

— Mistero! Mistero! Mistero!. gridò egli con una 
esplosione di rabbia profonda. Tutto è m'stero in 
noi e fuori di noi. Dicevo che l'uomo è sempre via 
via diverso nella successione delle sue ‘ore dî vita. 
Gli è peggio: asso non è nemmaucu maî tino nel 
suo) essere, in un ‘suo inonento d'esistenza. 






































ut che slonuo ora due teudenze, due #piriti, duo 











Una seria ©'diffite risolurione eta a prendersi. Si' può 
dire clie la tranquillità: curopea dipendeva da qual pochi 
‘uomini che riuniti intorno al loro sovrano discussero per 
poche ore sulla opportunità 0 no di convocare i collogi 
elettorali per lo elezioni gencrali. Quando si decidesse di 
‘abbandonarsi alla fortuna della guerra, di avvolgore si 
trono nel turbinio dello battaglio, di cambiar in ‘off 
‘sîva l'atitudino. minacciosa della Francia, allora lo elo- 
sioni generali si rimanderebbero dopo l'esito della guorra; 
‘llora i nuovi cloti, si stringeretboro più validamente 
intorno al trono, se la vittoria avesse coronato le' armi 
francesi, 0, in caso.di. rovescio, accadrebbe quel che ac- 
cadrebbo. 

Sembra che una deliberazione. non sia stata decisa- 
mente: abbracciata : l'attuale sessione durerobbe an- 
cora. De 
1 sîguor Grévy ba messo in rivoltsione il Ministoro 
‘50 gli riesco di fare altrettanto al Corpo Legislativo; può 
dire di essere il: vero antesignano d'una completa rivo- 
luzione, Al consiglio dei ministri si parlò, con acrimonia 
del signor Pinard, del ministro dell'interno ‘chie ha la- 
into indebolir il Governo, e le cose sono giunto a tal 
segno che forse ‘lo stesso, ministro potrebbe incorrere. 
nella medesima sorte del prefetto I Jon 

La guardia nazionale è diventata da tre giorni in oggi 
la simpatia del Governo imperialo. Vi accerto cho lo te- 
stimonianze di affetto, di simpatia, che dall'imperatore al- 
l'ultimo del ministri si vanno gettando a piene mani su 
‘vesta milizia che ha saputo tacere, che ha camminato 
per lieu cinque ore sotto la sforza del sollione d'agosto, 
‘senza lamentarsi, senza chiodere un sorso' d'acqua, fanno 
credore di essere ritornati ai tempi della prima rivolu- 

ono, quando il vero esercito mazionale proteggeva Pi 
rigi e la libertà, atterrava una’ dinastia di sedici re, ed 
al grido della patria in pericolo, correva sulle. sponde 
del Reno, che vareava al suono della Marsiglieso, 

Ora invece l'entusiasmo è per la sus bella tenuta, pel 
‘500 aspetto militare , pel suo numero , 6 più che tutto 
per il suo silonzio. Eppure non vi sono elogi che ba- 
stino per. questo liaionette intelligenti che rappresentano 
la pubblica opinione organizzata ed armata, Faionette 
intelligenti, che non hanno neppure il. diritto di oleg- 
gere {loro ufficiali 

Il signor La Gueronuitre, il commissario dolla Repub- 
Uiica del 48, l'amico di Lamartine, l'antico scrittoro del 
Poyn, l'attuale dicettoro della France, va a Bruxelles, 
Îl signor BaunewÎlle, come già vi annunzini, va a Roma, 

lè gioie del Vaticano, che rivede in lui un vecchio 
‘mico; uno dei soscrittori al trattato di Zurigo, il desi- 
guato dalla Corte di Roma, l'amlco del conte Walewski: 
egli è attoso in Roma con vivo interesse: vedremo quale 
sarà Îl'suo modus vivendi. Che gli servirebbe d'essore 
clericale, conservatore, credente, se domani, a caso, N: 
poleone lo volesse rivoluzionario? Coll'imperatore non 
può casero uè italiani, nè austriaci, nè prussiani, nò li 
Verali, nd conservatori, nd cattolici, nè protestatti bi- 
sogna cssore vapoldonici. Al ogni modo si è fatto il 
possibile per impedire qualunque urto. col Governo ita: 
liano: all'ultimo ricevimento diplomatico il signor di Mou- 
stier ha riuniti vicino a #8 ;l ‘signor Baunevillo ed il si 
Nigra ed i due giovani diplomatici dopo ua lungo cello- 
quio coll'uomo di Stato francese, aî'sono stretta la mano; 
e lasciati soddisfatti l'uno dell'altro. 

Il stinor Rochefort, ritoraato a Parigi, trovò la grande 
metropoli ingombrata di biografio di tutti i generi che 
si fecoro su di lui in 31 breve, lasso di tempo. Egli è ve- 
nuto per continuar Ja pubblicazione [della Lanterne © 
per far opposizione alla. sentenza. che Jo; condanva ad 
una pera che egli non ba meritata. Trovò a stento un 
tipografo che volesso incorrere nelle ire governative per 
far atto d'osseguio alla libertà cittadina. Finalmeute si 
ascido la ripubblicazione, ma nella notte antecedente alla 
vendita dal |* numero, lo-guardie di polizia irrompono 
una seconda volta nell'officina tipografica, scompongono 
i caratteri, portano seco tutti i numeri già. stampati. 11 
signor Rochefort non! troverà più un allumeur per la 
sùa Zanterno. Eiviva la libertà in Francia! 

Le frontiere del Reno, ritraggono; stupendamonte della 
diffidenza reciproca dei vicini Governi. Ogni giorno qual- 
che scoperta, qualche arresto di uffziali o prussinni, o 
fraticesi che, abbigliati in fouristes, ritraggono le }inee, 
i piani del territorio nemico. Eppure si è convinti della 
pace. Eppure si inneggia al commercio. che rinasce, al- 







































































individaî: l'uno è quello che ha scosso \l fastello 
de' pregiudizi di quella grettezza di concetto, che 
gli uomini chiamano superbamente la morale; l'altro 
invece si sente riprendere a poco a. poco dall'in- 
flusso, di quella pretesa legge: Che sarei io, se non 
avessi infranto, moi codesta legge, e camminato per 
Ja mia Via ubbidieote all'ordine del contingente, al 
concetto dell'umanità presente eflettusto. nel reale ? 
Quest'altro Luigi che ne sarebbe restato, jo. lo sento 
in me, lo porto: meco'in potenza, me lo vedo da- 
vanti nel campo oscuro e confuso della mia co- 
scîenza; (e. sono pur tull'altro, e penso insieme in 
due modi diversi, @ quel che voglia non 

Grollò il capo nell'amaro sorriso dello scettico. 

— Stoltot stoltii tre; quattro, cento volte stolto... 
Nbi nun siamo che un risultamento, Son. abbinano 
neppure Îl diritto di chiamarci individui. L'universo 
può contintamente su. noî, siamo l'opera ‘sua in- 
cessante ; materialmente 0 moralmente es ci li 
‘a ci disfa, ‘atomi d'un nembo infinito di polvere, 



























goccie d'un tcesnò sterminato; Noi non siamo nè | 
ina volontà, hè 00 diseguo prestabilito, nè um 

monade indivisibile; siamo. nn ‘aggregato in un 
oscillamento continuo de'suoi elementi... Va al fondo 





di tutto questo, distraggi quella  mistoriosa forza 
di turbinio che chiama, agglomera e rigelta via via 
le varie molecole dell'eterno ambiente, che cosa ci 
tro) + I nulla! 

Entrò nel riposto suo gibinelto che teneva sempre 
chiuso a chiave. Accese una dozzina di lumi, clie | 
‘sparsero colà un viso chiarore russigno, trasse da 
utia sperie di stipu uu portaliquori in cui parecchie 























l'inlustria obo tendo a rifiorire! La Francia sola, co 
‘tutine di chi minaccia, tiene tatta Xaropa colla ma 
aull'elsa: ma è ella sicura del fatto: #uo?, Ora che Napo- 
Icone III è convinto del patriottismo della guardia nazi 
‘ale di Parigi, più essere certo; di tener nel pugno la 
vitto 
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Gi scrivono: 

Firenze, 24 agosto. 

Io avito comunicazione di una lettera giunta da 
‘Anversa nella quale viene annunziato che) quel pri 
cipe ereditario versi così in' grave pericclo della vita 
da togliere ogni speranza, Non occorre cli richia- 
‘mi la vostra attenzione sulla importanza politica dii 
un fatto che avendo per conseguenza la estinzione; 
della linea diretta in quella successione, apre l'a- 
‘dito ad aspirazioni mal sopile per parte della Fron- 

in, © potrebbe  schiudere la via a serie complica- 
zioni. A 

Qui continuono ‘a cerrere voci, Je più disparate 
sulle. modificazioni che avrebbe a subire il Mini- 
stero. Il Mordini si contenterebbe ora del dicastero 
di grazia e giustizia, che il De Filippo abbandone- 
rebbe per occupare il posto lasciato vuoto dalle di- 
missioni del ‘Trombetta : vi segnalo, fra le altre, 
questa combinazione, siccome quella chie, per quanto, 
mi consta, presenta maggiori probabilità di riu- 
scita. 

Del resto, qualunque sbbia ad essere la' compo: 
sizione del Gabinetto allorchè le lotte. politiche ri- 
comincieranno col riaprirsi delle sale del’ Palazzo 
Vecchio, la consorteria sta forbendo le armi per 
trovarvisi pronta, Un nuovo giornale, mi sî dice, 
un vero lenzuclo, inspirato. dal Pepoli, verrà quanto 
prima alla luce; aggiungesî che la direzione abbia 
aid essere affidata al Kutsocrea, del quale sono in Bo- 
logna notissime le sirette attinenze col patrono del 
nuovo periodico. 

Una via di Firenze è stata funestata da parecchi 
‘casi di tifo: pensate che yolendosi fare riparazioni 
al canale dettò del fognone, entro il quale scorrono. 
sotterra le putride e corrotte acque; che si raccol- 
gono in simili condotti, non sì seppe far di meglio 
che fermore. addirittura la circolazione di quall'ac- 
qua lasciando, sella via .della quale vi parlò, che 
esse spandauo le loro pestifere esalazioni a benefi- 
o di chi vi abita..... Qual meraviglia se la crudele 
malattio potè trovare facile terreno in quel quartiere, 
@ mietere in una sola famiglia 40 5 vittime? Oh la 
previdenza di questi signori amministratori della 
tappa! 




























La Giossetta Ufficiale poria uno spaventoso e- 
lenco di 103 pensioni. 

‘Questo è il ratto dell'accontramento e della pace 
armato. 

Questo è il frutto, della dissennata: moltiplicazione 
degli impieghi, che ci regala la dominante buro- 
oraria. 

Questa ‘è la cagione vera # del macinato, e del- 
l'aumento della fondiaria, e della rovina economica 
e politica, dell paese, 





La Correspondance italieino del 23 corr. scrive: 

«Il Consiglio superiore. dell'istruzione: pubblica, inca- 
ricatò di esaminare il nuovo regolamento. universitario 
‘che, l'auno venturo, dove: andare jn'vigoro ‘in tutto Je 
Università. del Regno, si riunirà a Firenze vorso la motà 
‘di settembre prossimo. » 

Fortunati noi che avremo un nuovo regolamento unî- 
versitazio! 

Felici i contribuenti cho devono pagare lo speso per 
tutti queî sapientoni che ogni aqno si adunano per dis- 
fare ciò che l'anno prima sì è messo insieme! 

Oh sapienza italiana! 























innanzi a cui soleva sedere lavorando, e riempitosi 
un piccolo bicchierino di un liquore colore di sme- 
raldo, lo tracannò d'un fiato. Si volse poscia ad 
una donna, che, discinta nello vesti, mezzo nuda il 
seno, le chiome disciolte, ‘pallida in viso, ina con 
occhi ardenti e Inbbra color. di sangue, al veder 
eatrare il medichino s'era sollevata alquaoto della 
persona, appogristidosi col. gomito sul sofa dove 
Siacova distesa, e stava seguitando con \isguardo 
soltomesso insieme e. appassionato il giovane ia 
ogni sua mosso, 

— Naddalena ! le' disse Gian-Luigi con) voce me- 
siranamente. Vibrante: ho bisogno, di stor- 
au d’obliare, non, fosse che un'ora, 

iquori © tu dovete fare. cotal. miracolo an- 
che questa volta... Terne senti ti'capace? Anche tu, 
povera donna, sei. nn inconscio elemento deHa'mia 
vito. Seguì la legge della \tua' gatura e dàmmi quel 
che, può daro jl tuo essere. Il mondo lo chiama'vi- 
zio è correzione: lite di parole: è: frutto dell’at- 
bero. qualo lo volle l'inconcepibile; azzardo;ss.. ‘Tu 
von, mi comprendi... Che importa? Ora mi piaci; 
® ti basti. Percossa, scacciata da me, tu sei venuta 
trascinandoti sulle. ginocchia a ‘domandare: perdono 
e lagrazia di sedermi si piedi... Ebbene, ti ac- 
etto, e ti rivoglio. Questo liquore m'inebria.». ed 
e il tuo batio: da vampiro, il tuo alito di fuoco 
ebriano:.... Sono in; faccia alla sfinge, sono ju 
faccia all’alisso, scuo.in prociato, di lottare coll'i- 
nevitabile... Ho bisuguo d’ebbrezza. 

Naddalena schiuso le voluttuuse lubbra al sorriso 

della Sonamite, e Gian-Luîgi si precipitò fra le bre: 












































linschiette di liquidi ‘che a quella luce smaglia 
con diversi e brillanti colori, lu. puse sulla tavola | 


cia clie gli si protendevano, quasi direi palpitanti. 
(Continui) Virmonio Bensezio, 





Scrivono da Firenze: nl Movimento di Ganova i se: 
guenti ragguagii vuo intenzioni della regla, couteres. 
sal 

La Società concessionaria predispone intanto: 1e cose 
Ju modo da cavar il maggior profitto possibile dalla con- 
venzione. Dello diciotto fabbriche di tabaochi, ora in at- 

» otto, per lo meno, saranno chiuso, 0 fra queste 
havi quella: di Sestri-Ponente, 

Dei 14,000 circa operai’ rlo attualmente lavorano in 
Vuelle non' se ne conserveranno più di 10,000 per_ ori 
ma anche questo numero verrà ‘gradatamente ridotto; 
come gradatamente dopo un quinquennio circa si calcola 
di poter ridurre. ancora gli opifici, conserrandone sol- 
tauto due per l'Italia. superiore, duo per la centralo e 
Quo per l'inferiore: sel in tatto e ualla più 

Impiegati toonici,, che si annonziano, rinomatissimi 
vorranno da Monnco, da Francoforte e da Parigi, per la 
conza e la fabbricazione; dall'America si caveranno mac- 
chino celerissime , fra 1o'quali dicesi una pei sigari Ja 
qualo rimpiazzerebbe l lavoro dello donne; i sigari poi 
verrebbero ridotti & non più di quattro modelli dello 
stesso prezzo, e qualche altro modello speciale per quelli 
di prezzo gradatamente superiore ; sparirebbero perciò 
lo numerose qualità e forme attualmente in uso. 

n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageozia Stefani) 
Parigi, 2A agosto, 























Legaesi nel. Moniteur. 
Il rapporto ‘del ministro delle finanze sui risultati 
definitivi. del prestito, dice che le indicazioni prov- 
Visorie contenute nel rapperts presedente sono con- 
formate © sorpassate. La somma soltoscritia rap- 
presenta un capitale superiore ai 15) dî. 

Le sottoscrizioni irreducibili ascendono a franchi, 
3,960,100. di rendita. La cifra di ripartizione ‘sarà 
di 237 per ogni 100 fr. di rendita. Il totale delle 
rendite scontabili ascende soltanto a 4,880,615. Il 
rapporto termina dicendo che i risultati; del prestito 
sono la diròstrazione della potenza finanziaria del 
paese: essì; non provano che. Je nostre risorse sono 


inessuribili, ma attestano la loro immensa’ gran- 
‘dezza 


Ogai buon cittadino deve, vedervî con: soddi. 
zione. il mezzo il più efficace di guareotire la pace 
e renderla feconda. 























Briizelles, 24 agosto; 
Dietro desiderio delle; LL. MM. fu tenuto un con- 
sulto di ‘selte medici’ che opinarono) ad. unanimità 


ihe lo stato ‘del principe reale è grave, ma non di- 
sperato. ' 





Parigi ; 24 agosto. 
La Gironde di iordesux assicura che il ‘generale 
iulce è morto ‘alle Can 
Costuntinopoli, 24 ggosto. 
L'inchiesta ordinata. da Midhat-Pascià/ dimostra la 
complicità di ‘alcuni’ consoli russi e delle autori 
della frontiera, rumena nella. recente invasione della 
Bulgaria. 











Berlino, 24 agosto, 

teri Bismark cadde da cavallo: Non. riportò al- 
cuna ferita‘ ma la caduta fecegli ridestore i dolori 
che gli erano calmati. 








Parigi; 24 agosto: (notte). 
Il Constitutionne! dice che il viaggio delle LL. 
MM. a Biarritz. non avrà luogo ‘avanti il 45° set- 
tembre. 
Londra, 24 agosto. 
La Regina Wreck gui fra; quindici giorni. 
Sabato: avvennero, molti naufragi sulle. coste dî 
toghilterra. 


FATTI, DIVERSI 


31 Vesuvio, — Leggosi nell'Italia, di Napoli del 
T6:corrs 

1l Vesuvio ritorna a farni minaccioso. 

Sono già più giorni che dal ‘cono superiore vengone, 

Tuori fortî conti di eruzione, i cui bonti sì sentono da 
Joutano, © sono seguiti spesso da materie incandescenti; 
proiettato a molta distanza. 
Sovente degl'inizi di lava si manifestano su per i ci- 
ionî del ‘cono, ma' immediatamente, si arrestano perchè 
l'intermittenza. dei conati sî manifesta a periodi sufficien: 
temente lovtani. 

Questa notto verso le tre.1o spettacolo si andava. fa 
ceudo. imponente, Dello spire di fumo den 














immediatamento seguiti da sprazzi enormi di sasai infuo- 
cati, i quali, dopo aver brillato un istante nel momento 
della proiezione, si vedevano cadere e rotolare infiam- 
nati ancora su pel fronte del cono che accenna al Piano 
delle Ginostre. 

Tonanzi all'èra. cristiana non. si ha memoria che il 
Monte Vesuriano abbia mandato fuoco, acbbene Diodoro. 
Siculo accconi n traccie di antiche eruzioni. | Ad ‘ogni 
modo fu nell'anno 6 dell'èra nostra che Îl vulcano! co- 
minciò a dare nuovi segni di attività con una specie di 
terremoto. che'arrecò danni gravissimi allo vicine città 
‘ particolarmente .a Pompei. 

Prima di quest'epoca lo pendici del. Vesuvio erano col- 
tirate con amore per la loro prodigiosa fecondità. come 
dice Plinio, e la sua cima era un piano aspro e sterile 
ove al dire di Floro, Spartaco sostonne l'assedio di un e- 
sercito, romano. 

Fu nell'agosto dell'anno 79 che si manifestò la prima 
grande eruzione nella quale si rannoda la morta di Pli- 
mio il vecchio ed è descritta da una lettera a Tacito di 
Plinio il giovane, Vennero. distrutte le città di Stabia, 
di Pompei ‘e di Ercolano, sepolte sotto! un torrente 
conére e lapilli disciolti 

Dall'anno 209 al 1098 vi furono: sei forti eruzioni, 
solo l'ultima fu seguita da Java. 

Nel 1631 vi fu una delle più forti rizioni, che, pro 
dusse molti danni luogo; la spiaggia, del golfo di Napoli. 

Da duo socoli a noi le grandi eruzioni non ebbero mai 
‘un intervallo maggiore di dieci atini. Talvolta nel periodo 
di pochi mesi la montagna si è infiammata due volte. 

Lrerusione del 1727 gettò una lava per-‘Torro del 
Greco fino al mare, Il contenuto solido. di siffatta lava 
venne calcolato a circa, 12 milioni di metri cubici. E nel 
1794 la lava, che tenne la stessa via, ammontò a circa 
16 miliouî e mezzo di metri cubiei. Sono! volumi enormi 
di matorio vulcaniche che danno; ‘un'idea preciva della 
natura di quei terribili fenomeni. 

Fino/al 1881 vi furono altre eruzioni; Ia più dannosa 
fia quella dei quattro giorni del 1840. La qual cosa 
credita semprò. più l'opinione, che le più breri e lo più 
subitanee eruzioni sono lo più disasteose. 























ma; 




















La diverso eruzioni offrivano. numerosi fenomeni: tor- 
renti di acque bollenti, nuvole di cenere © di scorie e 
grandi volumi dî vapori o di gas. 

La forza di. proiezione è straordifaria 0! vennero sca- 
Gliati sassi all'altezza di 600. metri. A Pompei. caddero, 
pietre di oltre. quattro, chilogrammi, Sono distanze pro- 
digiose! 

Questo spettacolo è durato fino a che:la notte per- 
metteva osservarlo. Giunta l'alba il fuoco. non i vedera 
che pallidamente. Il fumo però era siucora denso ed an- 
nunziava anchie dopo l'uscita ‘deli sole che i fenomoni 
vuleanici noa erano cessat 

Lo abbiamo già detto altre volte: il vecchio vulcano 
alta ha: smentito totti i calcoli dei dotti e'i pro- 
degli strumenti dell'Ossersatorio. La qual cosa 
rende l'attualo ertzione assai notevole. 

La più autica eruzione del Vesuvio registrata dalla 
‘toria rimonta all'anno 79; Fin'oggi si contavano; 56 eru- 
zioni principali, senza tener conto dei tanti fenomeni vul- 
canici di minore importanza che a quasdo a quando si 
manifestano su;quel monte. 

L'attuale eruziono è In 55* ed è la più noterole, per 
a sua lunga durata e per cssore stata la più innocua. 
La qual cosa pare condurre alla seguonte sentenza: vale 
‘a dire che le eruzioni più brevi © più inopinato, sono le 
più dannose: in guisa che lo lunghe eruzioni sarebbero 
da atimarsi piuttosto come: benefiche. 


Utberta In: Frnnela: — Che il signor Roche- 
fort aîa perseguitato, che la libertà di stampa sia ma- 
nomeasa ad ogni piè. sospinto; si capisco facilmente fn 
run Governo come il francese. Ma cho;non' sì possa în 
una pacifica riunione di agricoltori ed industriali gridare: 
iva la libertà! senza. vedersi presî în mezzo da shir- 
raglia, ecco ciò che mon si capisce in un Governo che 
vuol essere civile. 

L'Union liberale ci dù completi ragguagli sopra i fatti 
accaduti a Loche a. propasito della. recente festa ngri- 
cola. 

Îl pranzo era comincinto e stava per finire in mezzo 
‘alla calma. Alla fine del desseré il presidente. Archam- 
bault si nlza © dice : 

— Signori, io porterò un briaiini all'imperatore; pro: 
tettore dell'agricoltura. 

La maggioranza dei membri della presidenza si alzano 
e gridano: Vita l'Imperatore! 

Degli alri. commensali; alcuni si alzano; altri restano 
seduti, altri si seggono dopo essersi alsati, senza però 
che alcuno sembri. attaccare un significato. a questa dif- 
ferenza dilattitudine. Un convitato, coperto, di decora- 
zioni, dall'aspetto marziale, si alza all'estremità dei posti 
destinati alle autorità: 

* Come, egli dice, non si alzano tutti, @ perché? Tutti 
sì debbono alzare. Che quelli che sono rimasti soduti si 
lzino all'istanto,, n 

Il presidente. — Signore, siguore.... 

Il convitato animandosi: Bisogna che ciascuno si ali, 
voglio chie tuiti si alzino. Io. mi alzo, io, e non capisco 
perchè gli nitri non debbano far. come rie. Motteteli alla 
portal. (Rymori, proteste) 

Una voce. — To chieggo almeno la libertà dello posì- 
zioni. 

Il presidente: sconcertato. Signore 
no... vi prego. To credo dover ricordare alli 









































mbe 


alta allora stizzito, prende il suo cappello ed esco. visa 
cemente. 

Il signor Vietor Le-Febvre. alzandosi. Signor presi 
dente, a nome di tutti i mici vicini, Jascintemi ‘riugra- 
vi dello! vostre parole pione di convenienza e di me- 
‘derazione che! testà pronunziaste. Non ni sapreliba a 
sufficienza ricordare cho i nostri sforzi debbono conver- 
tiraì (inicamonte ai lavori agricoli. Dimentichiamo il de- 
plorevoia incidente che ora accadde; Qui non si pronunzi 
tina parola di politica, eterno seme di discordie. Permet- 
tetemi di portaro un foast alla vostra salute. 

Il Presidente. — Scusî, signor Le-Febvre, il mio diritto è 
di rendervi avvertiti che i foast; producono, sempre de- 
gli inconvenienti o che noi abbiamo deliberato che al- 
cino non #e ne faccia se prima ‘non è accettato dalla. 
presidenza. — Essi debbono essre. phramente agricoli. 

Vietor Le-Febyre. — È a questo titolo) ch'io vi chieggo 
la nutoriszazione di quello ch'io propaago: fo voglio farlo 
ai lavoratori dei campi, d'essi soli io mi occuperò. 

Ji Presidente consulta i suoi colleghi, e dopo tin mo- 
mento di esitazione: = Voi avete la parola. » 

Victor Le-Febvre. — Etco come io formulò I nilo tout: 
LlAll'afftto' per le campagne. A' an lavoratore già. vec- 
chio, che tocca Îl male col dito, e'crede vederne il rime- 
dio, accordate cinque minuti...» (Rumori e proteste alla 
tavola delle autorità): — No, no. — Basta. — Un come 
mensale si alta e grida: All'egricoltura! 

Tutti i direttori del convito: Allagricoltura!! (Tu- 
multo). | 

Divi un momento: di calma; Victor Le-Febyre: « Io 
continuo... (Nol no!) Signor: presidente, mi mantenga la 
parola. (11 tumelto raddoppia). 10, protesto... Viva le 
mazione! Vita la libertà! (Grida da tatto le parti: Vie 
Imperatore! No! not Vivada libertà! — Il tumulto tocca 
il parossismo). a 

Un convitato; il signor Dambricourt, genero del signor 
Le-Febvre, grida: « La libertà vincerà Je passioni... » 
Viva la. liberta! 

Le seduta è acioltà. 

I più del consitazi fuggono. La gendarmecia invade la 
sala, bi arresta il signor. Dambricouri, © lo sì strascina 
al corpo di guardi 

ll signor Le-Febyre, ritornando: « Sighor presidente, 
mio‘ genero è stato arrestato, non sì è commesso delitto 
‘alcuno, proteggote i convitati. (Rumori, grida: dIla porta! 
‘alla porta! — Gesticolazioni estreme). » _ 

TI luogotenente dellà: gendarmeria sì precipita, « Ar- 
restatemi quest'uomo, » dice ai'suoi; afferraado egli stesso 
pol colletto il signor Le-Febvre. Tre o' quattro gendarmi 
lo sollevano; e lo portano via. 

Gli arrestati furono posti in libortà. qualche. giorno 
dopo. 

Dopo questb leggiero incidente, il pranzo finisce colla 
massima, tranquillità. 





















































Rizzoni Manco: zerents 





I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla, 


cho noi siamo una riuione essenzialmente. agricoa e | CON SOllecitudine a scanso: d’in- 





fica, 0! cho. sarete conveniente di qui evitare le esi- 





I convitato cliu volle mettere gli altri alla porta, si 


{ terruzione. 











Notizie Commerciali (55 mai 





LION 
ttieno calmi. Prezzi deboli. 





preparativi 


pesate 37 balle; — Poi 
irnmimi. il mercato ? 





LivanrooL, 22 agosto, — Vendito di co | Queste riflessioni così naturali fecero. sì 





toni 15,000 balle. ‘cho accoglie 
Mercato fermo; di sabibato 5 
Midaling Orlenna 11 118 d;; Fair Dhollerah, | vitano a spo 
| 1782; Fair Boogal 6 018 di 


aling Upland 29 dii cent 











un'operazione di 250 milioni non ha bastevole 
forze di sostenere i con 
96 aggito,— Gli. affari i sete | cito giorni? Come mi 


Oggi passarono alla. Condizione 40 balli | sj titoli? Come mai non si approfitta della 
organzini, 34 balle ‘trame, i8 balle greggio, | scarsezza egli specalat 
totale 10,808 chilo | estivi alla borea per dominare pet alcun tempo 


‘aatà condotta con miglior. vigore e fortuna, 


nvova ron; 22 agosto. — Cotone Mid; | in modo che la nostra piazza poss liquidare 
| ‘una parte delle tante' cartello chie - possiede ; 


una Società che. vuol assumere | t 














in que: 





mimo ‘con poca sorpresa fl rialzo 
corso e quello d'oggidl , © ci fa- 
rare che la, campagna all'aumento 


Oro, 18 > (Bolo): | simile occasione non sì: presenterà: per molto 
era Obbligazioni id. 
Borsa di Milamo — 8 agosto /1869, | | Ogni cosa ci persuade diffatti che effimero | Ferrovie Romane 
rialso ela mal dello po: 
La Rendita italiana esordì a 57 45 fine aci A Sla [ala consentesza delle: po- [| Obbigagiogl id: 


correito e venne ‘migliorando fino 2,57 36, 
poi reazione ia Borsa ino a 57 80 fino mere. 
L'apertura di. Parigi perviene col. 52 7, | riforma pra 








tenmi da fino corrente a' fine settembre, © 
ziol mattino sè no fecero a meno. 
Il ‘nuoro Prestito per peszi da 20,000 


‘matica ‘pericolosa, esazione, e la nessuna 


‘85° fine cortento’ o. 57 85 dino | maggiori spese, e perfino i. dolorosi fatti che 
ese. I riporti si fanno facilmente a dî cén- [il pubblicista ‘ia. presenza della leggo non può 
ripetere, ma che'sì rivelano in tutta la loro | Cambio su Londra 
desolante verità in uno scandaloso proc 


le ‘imposte nuove di ‘così proble- | Ferforie Vittorio Emannele| | — ——|Aricnisti, saldo azioni» 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 187 SR 


icata, e le economia convertite in | Cambio sull'Italia 





18.518 a 78 d}t circa, e per spezzati anche 74, | co ora si agita a Milano. Un Governo che { Consalidati Inglesi 


Lo azioni meridionali riceroate a 240. 
Le relative obbligazioni 153 1}2. 
Demaniali pagato 698 per pezi gross. 
Porzo da 90 lire 21 7a 21 79. n 
Francia vista 108 58 a 108 112, e sul tardi | PIÒ ancora; 
asche frazioni meno. dolla Borsa 
Londra 9m, 2723 4722 e 2/00. 
Borsa di Parigi ferma, litalinva pronta me- | fin di mese si 





eta quantità scontata, 
Nella serale riunione Rendita 57 50 poi 87 | proa 
48118 circa: 
Pezzo da 20 lire 21/74 circa. 












e il 














RIVISTA FINANZIARIA 
Quando consigliammo or sono 15 giorni ‘a 





‘così considerevolo como quello che soffrimmo | zione di 501 


certo di vedere discendere. i nostri fondi a 
BI 10/come ‘si quotarono venordì scorso ; 








basi posi il rialzo; da quest'oggi 21 agosto al 


dio tenuta del fino mese (che è n 52 40) a | a Torino, cioèil 18 p. 010; il che prova 
tamento 'molti titoli venduti e pochi de 


s0la nostra sdruscita barca 
piccolo urto, allora salti chi può. Però è 


nell’ antecedonto settimana ; nou credovamo | gÎono; guidegna è poi poutiti 
‘mento îl proverbio 


1 Fianossi © Prussiani sî preocenpano 


da Iuogo n tali fatti è un Gorerno cho è de- 
‘stinato a perire presto o tardi, so nom vi ri- 
media prontamente, ed ora. non siamo vera: 


T 
‘mente per la strada’ del rimedio. Mu vi ha di | gorma di Genova — 2 agosto 1888. 


La Rendita italiana aumentò in conseguenza, rassivo. 
lo quasi certezza che il Senato voterebbe | Capitalo | . + . . + L. 10000#,000 
il progetto di legge della Regia colnteressata, | Biglietti iu circolazione» TH 

‘Alla costra Boras @' oggi la. Renda ita. | Marche bollo n circolazione + 
lina si sontrattò per contanti da lire 57 15 | Fondo di riserva... 

n 157 ile restò a 57 30. 








Hasta il considerara il bollettino 
per riconoscére su quali fragili ' 


i pagò un riporto di 20 centesitni 
iden- È 











( Chiusura della Borsa ) 


Credito mobiliare Francese. _—— 988— 
Vienna, 2i agosto. | Obbligazioni del Debito 








reizio delle Zecche dello 





ntica rete | Paerelzio dell 


Stabilimenti ‘di’ circolazi 
(fondi somministrati) 
Portafoglio nelle sedi: suc- 











Parigi 80 ogorto, | FARA allineano 1) conto 7 
via È Fondi pubblici  ‘ ‘ ! 3 16,000/976 "o | della settimana antecedonto presenta le se 
Rendita Francese $ 010 "Zaia | Creta fiato (Lange 31 
Rendita Italiana 6 0/0 fine moso 

( Valori divers). scr, 
Fettovie Lonberdo-Veneia = = — G11 | Trioro dello Stato conto: an- 


fobbraio 1856) . > 
32 82| 10. conto mutuo, 278 ‘milioni 
(K:Decr, | maggio 1566)s 2; 








ticipaziono di 100 milioni 


_ BILIO] | (convenz, 18 Sbre 1867) » 77,34,000 » 


= 40= | immobili: > eee 0 E GNON826 69 s 
20000090 ‘e 13. non dispon. id» MI527 


— 9650 |Azioni da emettere 








Debitori diversi 
ese diveri 
— 318 | indennità 





‘azionisti del 











‘Anticipazioni al Goyerno (De- 
creti 1 ottobre 1859 è 2g 


maio 1868)...» 











Tesoro dello Stato, conto cor- 


Fialao, continua, tutto va bene; Por fino meseni contrattà da lire 5715a| rente, Non disponibile» 





joe qualche 57.10, 





tabacchi si vandetto la a 1620, 


1,000 madiante:7 112 di. provri- 108. di 














dice ottima ‘Londra a vista.27 47; a tre mesi 27 38. 
Murenghi ip contanti 21 80, 76 e per fi 


Conti correnti. (i 





onibile) 


11 Prestito, Nazionale si contrattò da lire | nello sedi e. succursali + 
nostro, avviso che il (sostegno relativo del 74\50 n /78 93 por cont, è fine mese. lai (Non 
‘® | prezzi continuorà fino all'emissione dette ab- 


Bligazioni dei tabacchi. 


profittare del rialzo per roalizzare; non :cre- | _ Dell'operazione de 
Hevamo di andare’ incontro ‘nd un’ ribasso | scorsa settimana in Milano una pertécipa- Francia chiesto fa 





Mandati a pagarsi . . * 
109. ia. contanti ,,.e | Dividendi a pagarsi. . 
Sottoscrizione. per. 1° alien 
zione delle Obblig. 15 7bre e 4 
Oralitoni diversi |. . « » 
Deposi:3 Obbligaa. del Debito 











@ tuto il giorno 8 ‘agosto 1858. 


176,620 


euroali —— . > > > » BU71M60998 
86060,430 82 


94,360,600 


Depositi volontari liberi» 127,898,706 18 
De EGiid otti per chsiono 111800987 20 | CremolMistb By. Goutatal del intimata ce 





isponibile) ».31,686,586 75 
Lo azioni della Banca Nazionale negaziate | Biglietti». ordine (Art. 31 
‘a 1618 per contanti e fine meso, restarono | degli Statuti) . . . » 


to, della grave dimiuuzione che i prodotti | SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE {. Pubblico 15 Tbra 1867 L. 34,960,690 » 
delle loro linea subirono negli - ultimi tempi; 
delle, rendite, per | a confronto. dell'agual. periodo dello scorso, ATTIVO. 

rsscuratio questi | anno ; ‘sulle linee prussiane la diminuzione | Numerarit in cassa nelle 
‘alla’ vigilia dell' einissione stessa | nel giugno fu di 600 mila lire; ed iu Francia {| sedi e succursali 
‘ella prima settimana di agosto l' 
‘giorni | perdetto tin mezzo milione; vero è che l'anno 

corno erati l'esposizione. 


Depositanti d'oggetti e valori 

diversi: . >. . . . > 297,09,975 4% 
Risconto del. semestre prece- 

dente e saldo profitti» 5.299,404 56 





211,308 03 | Benefizidel semestre în corso 


nelle sodi. . . . , = 93591918 
18,179,500. » | Servizio del Debito Pubblico 
in Torino . . . . » ‘23996148 





Totale L, 1,283,481,509/ 85 
192,736 70 | Questo resoconto, paragonato con quello 


guenti principali variazioni: 
319,191 9A | Numerario ‘aumento Li 266,118 


» | Portafoglio dimim: » 17,109877 
000,000 | Anticipazioni aumento » "SG8TAR 
Biglie dimin. a 5,008, 








Conti corr. dispon., aumento » 1,637,0:2 


4 | Benobsi id 169006 








Camera di Commoreto ed A 
sv (Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

«| «@bagosto 1868. — Fondi pabblle 








57/15/20 95/35/92 12 80 45/90 (57 27 
118) 57 20 15/1645 90 (47 20). 
Corno logalo 57 2i. 
Prestito Nasinoale 1566 Gp. #1r. 0. di m. ib. 


Totale L:1,205,161,609 85 1_P- 79. 


Titoli per l'amo ecclesiastico. O. del ma. inc. 
83. 
Pezza d'oro da L. 81 72/8 21 76, 
0) 727,829 60 


16220» | CRONACA DELLA BORSA DI TOKING. 
6,900,000 »| Rendita, corso legale aumento 
cent.74j2 sulla borsa precedente. 

‘Malgrado îl piccolo rialzo di ieri alla Borsa 
di Parigi ll nostro mercato fa piuttosto de- 
bole. Tutti i valori nostri furono offertissimi 
‘® si trattarono pochi affari. 

lita 57.25 057 15. 

8606770 11 || Beoio maz. 18.50 

1,010,476 75 || Banca nas. 1615 1610, 
272,729 50 | Obblig. Demaniali 439 n 437 50. 
| 1 eni Se A 980. 
0502003 60 | Marenghi 21:73 n 81/78: 
(,72,005 60 | | Rendita fino mesa 55/40 267 90. 
‘Prestito fino mese.118 35 a 178.25, 
| Erancia 168 ‘n.107 0 n 3 meet. 





1,741,707 Gi 


818,866 66 
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LICEO "es convenro | 


via Provvidenza, 13. 
(Corso in'duo oli anni. — Le scuola 
si aprono; por il 1° Corao al principio 
di novembro ; por quelli. che Vanno 
to i grizio gun nollMstituto 0 al° 
"ove, in: priniipio (di attobire: 
SCUOLA ‘di ammessiore 
all'Università ed agliorami 
‘li Licenza: 


Sa AVVISO D'ASTA — x 
per la vendita Ca bemì pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio (1866, N. 


Si fa ne 


3036 e 15 agosto 1867, N. 3848 


" li |° piano del Pa- 
xo al piilico che allo ore’ antimeriiano del giceno 97 corrento  nell'aiio di quehta Pretura, ssa dll udienze gta al i DIO ittionte 
conimale in'questo Capolcogo, sotto la presidenza del Pritora n ciò delegato, e coll'ntereonto' del sig. Ricevitoro_ del Registro di Casta amezo 
ranpresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbl Rino 


incanti per_l' gggitdicazione 
diablo Inadoneito, Fiano iavendito al procodentò Mita thnatosi 1-19 agosto [N68 n quis ottci di prttra. 





ch 








lasso 


























3 alsiert (ore 8 118) — Opora 71 Tro- 








mi CONDIZIONI PRINCIPALI. i Sai IRINA 
‘ontorà SISI 1. incanto sarà torto molianto hchodo segrete. speso 0 taaso di thapasso, di traderfzione èd iscrizione ipotocaria, salta la 

Carignano Gr 1 10) Quera DI AV A Giatcu offrento rimetiorà a ghi devo presisere incanto nd chi | mesorima DArda iano, ital 261 probinita Avviso starà 
niatrinion o. 





garà da esso lui delegato, În sua offetta in piego suggellato, la quale dosrà ‘di stampa, e'd'inserzione tei 
ssero atosa în catti da bollo da lire una, © secondo il modulo rotaladicato. | a carico dei, deliberatariper le quota cor 


ia Va Ik indicati, A 
3. Ciascuna offerta dovrà essere) accompagnata dal cortifeato fol. deposito a De a vincolata alla; osservanza delle condizioni ; conte- 


dol ‘scio del 0 incanto, 3 hi 
minati dalle Rota ni i anti capitolatò generale © pece Peo nl ani N 
Il deposito potrà assere fatto anche in titoli del debito pubblico, al corso | non che gli estrafti delle tabello è co S nomeridiane ‘in 'quest'affcià di 
di orta pubblicato nella Qazzaita uftcalo del Negoo delgiorao precedente Saki gini ll re 9 animeriiane alle 3 ; 
vetta. 


‘a quello, del deposito, od in titoli di nuova creazione nl valore nominale, Toi 
s dicazione Î iauiivicà ipotecarie che gravano lo; stabilo, rimangono n carico del 
SA al ori le ge Ah MT pa e ul pale a ui eil cc è aa ta 


Apertura di un grande Cl. 
“elorama, costratio i tro, del- 
Tal “i 20 metri, di stile 
‘gotico , illuminato, con_ 150 fiamme 
gia, ituato în Piazra Solferino. 


Alle ore. 8 del 29 corrente in Asti 
uvanti al signor notaio Maggiora: ha 
iuogo l'astà ner l'affittamento del- 
l'Utina a Gas di quella città. 

— Per lo condizioni far capo dal si 
Carlo Gandolfi in (Torino , via Stam: 
pri, Ni 6, od al nto pescdonte: 


fsponidenti sì ‘otti loro rispetti 















AVVISO IMPORTANTISSIMO 


PeRDanI 








glior offerta in aumento del presso d'incanto, — Verificandosi il caso di due 











È ste capitale’ nel determinare il 
REVALENTA ARABICA 9 Più offorte gia prezzo ugual qualora om vi siano cifrte migliori; a ‘@stluzione del corrispondente capitale’ nel determini 
tà una ‘gara tra ‘gli offer re seutissero gli offerenti; di | prex I : 
ELFLINI OI 1APIOKA E SAGOD| Uni n ca tetti, Vieo, freninro diffi iP RANE a ara è nb brano dine fp 
1 ‘colobre Balsarao per le pra @ (o dro: | ved poc la sla efficace. . monili sul preszo/di essà. 
sornie, riconosciuto; eccellente nella | ghieri, vi rogna; 40 


3583 | 33 Si procederà all'aggiudicaziono quand'anche ai presentasse un olo’ 0- 


blatore, la cui offerta sia per Jo meno eguale al prezzo prestabilito per lo 
intanto 

$; Saranno pmmento anche le; ofert | per. procura el, modo prescritto 
dagli articoli 96,97 è #8 dol regolamento 28 agosto 1807, N. 9952. 

i. Entro dieci giorni dalla; ‘seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare il cinque par.cento, del prezzo, d'aggiudicazione in conto delle 


città di Parigi stessa n sperimentato 
da' molti vafenti inediti, ha fatto elle 
‘cure maravigliosè in «molte miglia 
di casi. Si pub'averlò direttamente 
dal settoscritto per lettera ad $ -fr. 
‘ln ‘scatola; Per ‘un'enia nòn molto 
inveterata una scatola sufficienti 

L'importo dev'essere inviato, sm 
cabilmente franco! assionie all'ordin 
zione, sia ja contanti, cia. medi 


almazzo, Torino. 


Da affittare al presente 


‘Alloggio di sette camere. ed una 

aléora, con due entrate; al 1° piano, 

quotina e legnaia, via. Cornaîa, 99. 
3606 


Da vendere in Santena 


AVVERTENZA: 


‘termini degli articoli 109, 403 406 e 405 del codice pe: 
De Fo ve “ioloro che tentassero impedire la libertà (dell'asta,;od 
‘llontanassero, gli accorcenti coni promesse di datiaro}, 0/coî altri. mezzi si 
Siolenti che di frbde , quando xion si trattasse' di fatti colpiti. da più gravi 
Kanzioni doll codico stesso, 










































































È sia na Num, | COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI pan 
vaglia postale, coll'indirizzo in eRtat- {a pochi minuti dalla stazione DI SUPERFICIE IN_ | VALORE) |PEPOSITO! sua offerta 
tori chiari. cd ‘intetligibili. IE NI reina calle |M stenta 
GE RI SE Piccola CASA civile di 8 membri | |{#Z|ET| sono situati NATURA E DENOMINAZIONE ‘dele el 
in Gis bei St. Gallen (Stizcera): | o ‘gitedinot dd auguri | ESE i; 2400 ce | pro. 
Fia lè {ante miglia di nitestati o | Cusio. 2° Teca dl mentana] [SaSE RENT | 
na traserivo uno solo recentissimo: | Felice Canaveri, Via Doragrossa, 30, ES 
E 2 le (il! vinco: | tia, | Foro .a games mi cepotego; |» [i 3 [il»[n.{ 20 do to | | 
va Coe a | 
denti eno te tirscon tane | Da vendere o da affittare Ritiro lame di meppa op. di otimo 
di aeneon senno (cadastralo, consistente in un camerone, 
di averne ottoiuto sempro migliori | Casa cifile e rustten con giardino RAP St 
snai ante i perse amule | è Cito Mea Ng. Gu Fondo i 
6 a crnio invlerate Si ic | Gutavose, Uto da notaio Clioren, [privata ‘a Cortassa Domenico fu Gi | 
AAT N etioro Gli grato | Coe Ogg 9967 Como. — La venia e cogli li cl Ì 
‘alcuni’ affetti dai bubonocole in bre- | grigie loneri inerenti ul fondo descritto Siolla 
Sa VENDITA DI PROFUMERIE Fia toto. 
‘Alt-Beri-Oppola, 1* giugno 1868, miete ico prin L, n ORO RENE 
Dott. Stark » 8585. Agliè, 19 agosto 1988, T rotore MOL ‘caineelliore 10. 


ù 3 Nel bitraccone sotto i Portici della 
Medico Chirurgo cd ‘Ostterizo ad- | Giora, dirimpetto alla portina della 
detto allo Stato Magy. dell'esercito. | Birraria "di 'Porgamo "già. Calomo: 

3 as 


wi N Nuova Fasprica Meccanica Iraniama pr. BossnanD | ss 


n Firenze; con Deposito in Torino presso @. Ferro, nosziertà iu 
SPECCHI, via Nuova, 16, di Cornici Im bastoni  macciira, in oro ed 
imitazione di legni, con rinparmio del 80. per:0/0 ds; quelle di estera Mmbbri- 
AVVISO D'ASTA 
Giovedì 27 del correute mese di agosto, alle. ore:2 pomeridiane, nel ci- 


cazione, e perfettamente: imitato. Profi‘i per @uadri, Specchi, per de: 

suse, e Folniamri pai Pet per Quadrl, Bpecchi, pt de 
Vico palazzo, si procederà all'incanto co) metodo ‘dei partiti segreti per lo 
TO dgr eo vi esse eee ieei pe o 


massero i disegni e tariffe, potranno dirigere le loro domaule in Torino, ni 
rimenti idraulici della scuola, d'applicazione degli Ingegneri ‘stabili in 








_—-———————t—————————6@ 





Salute ed energia restituite senza medicine 


BA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmento le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, 
miichuzza tuale, «merci. giandoe, venotià, palpitazine, | duce, 
“gonfiezia; capogiro, sufolamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania , nausoo 
Elton Ugo Sato 24 ta tempo di gra dolori, erudizze; ranc, 








Roppresentanto è depositario @. Ferro. — Tit) tsegnisco qualsiaai cime 
missione iti poche ore per l'incorniciamento di Stampe, Ritratti © Ricami. 
3188 




















‘spasimi ed infinmmazione di stomaco, dei 


nervi, membrane mucose © bile, 





‘bronchite, tsi (Gonsunzione), eruzioni; 
matiamo, (gotta, febbre, isteria, vizio povertà del sangue, idropisia, sterilità 


flusso bianco, 


i pallidi ‘colori; maricanza di! freschezza ed. ene 
pure.il corroborante pei fanciulli delvoli e 

mando buoni muscoli © sodezza: di carni. 
in altri rimedii, e costa meno di un cibo ordinario. 


eri, ogti disordine del fegato, 
se; Oppressione, asma, catarro, 
coni, deperimento, diabete, reu: 








Essa è 
er le persone di ogni ‘età, for- 
imomizza 50 volte ‘il suo prerzo 





Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n. 86,184. 


La 





del miei #6 annie 


Prunetto (circondario di Mondovi, il ®4 ‘ottobre 1866, 
‘2% 2 La posso Gssicurare che da duo anp' pi 
ata colin; nio cento più neon incomodo della cara pera 


nd il'peso 


Le zie game diventarono forti; 1a tia vista non chiede più occhiali, il 


rio stomaco è robusto come & 40 ‘ammi. Io ‘mi sento 
@ predico; confesso, visito ammalati; faccio viaggi a 
sentomi <hiara la monte e fresca Ja memoria. 


fato riogirasit, 
niet noche ang è 


D. Pomo CASTELLI, baccalaureato in' teologia ed arciprete di Prunotto. 
Certificato N° 38,614 della signora marchesa n Bntmax. 


Parigi, li 17 aprile 1852, 


Signore, — In seguito a malattia epatica io ‘era caduta in uno stato di 
‘dsperimento, chè durava da ben sette tini: mi riniciva impossibile di leg: 
gare, scriverò 0 faro anche piccoli lavori all'ago; fo soffriva di battiti net: 
vasi ‘per utto il: corpo; la digestione era dificilissima, persistenti le insonni 


dl era, predi 
pér ore intiere senza punto ri 








d'un'agitaziono nervosa insopportabile che mi faceva errare 
050. 1 rumori della vita ordinaria © perfino 


voce della mia cameriera mì facevano male, era sotto Îl paso d'ana mor= 


3ale tristezza edloj 
“penoso. Molti mici fr 
‘ora, sini disperando voll far 
csì essa forma l'io abiti 








Aggradito,, 
Gonsiderazione: coi quali ono 


Cura'n. 69,421 





Caro Si 





Barry du Barry 0, 





‘commercio co' miei: simili riuscivami estremamente 
radio presceitti inutili rimedi 





la vostra farina: di salute. Da tre 


nutrimento, In vero il nome di Revalenta li 
si conviene, poichè, grazie a Dio! Essa mi ha fatta rivivere, n 
cuparmi, fare e ricevere visito, insomma ripreodere la mia 


jo (ra 09- 
ione sociale, 


o, Ve 8 prego, signore; i. eensi. di viva riconoscenza e massima 


Marchesa De BréwAn, 
28 maggio 1867, 





Firolzo, 


Era più di due unui, che io softriva di una irritazione nervosa e. di: 
aprpsia, uulta alla più grando iposeatezza di fore, e sl rendevazo [nuti 


‘iutte le ciro che 
or sono 


suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura; 
uasi 4 settimavo cho io. mi credeva agli estremi, una istppetania 
di loi ‘gu 





abbattimento di apirito aumentava il rito mio stito. 


stositsima Revalent 


misi conoscenti che la Resalenta A: 
Vellero, di hel subito tal genere di 
Stia riconoscemtissima Serva 














il signor Puca di Pluskow, maresciallo di corté, da mi 
[62,016 Baintè Rossano des Tlcs (Suona e Loira): Dio sia fee 
siedetto ! La. Revalenta Arabica DU BARRY ba messo termino ni 


‘quale non cesserò mai di apprezzare 1 mirsso: 
1oe) fot, ni tia assolutamento tota da tante pese. 


‘ento signore, i midi più sinceri ringraziamenti, assicurani 
‘che se) varrazno lo mie forze, io non mi staucherò mai di 
lia Du Barry è lu 





fo lo presento, mio 
in pari tempo, 
spargere fra | 
0 rimedio ner 
malattia ; frattAuto mi creda, 
Guuzza Levi. 











gar 





‘anuî di orribili pastimenti di stomaco, di sudori notturst è cattive digest 


G. Gostraner, Ò. Ù 
scirotazio comuanlo di La Legri 
sunizione. — N; 46,210: 01 si 





parroco. — Ni UiyiE; le nubiza del sig. imotio ‘Bonino, 
(Torino) da una orribl 
‘Nttin, dottore fn medicina, da una gastral: 


Imalattia di cone 


sin od alain dello stamago che lo faceto vomitare 15°9 16, vello ‘ai 


giornò per 





l0 8) 


Esta, nedrilgia è stiichza oli. — 


‘oto ampi: — N° 


218: il colonnello Walson, di 
19,422: 11 ‘ig. Baldwin, dal 





"fit Jogoro ‘atatb di snfute, paràlisia| dello ‘membra cagionatà ds eccessi di 


Gioventù. 


Guia BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 94, Torino, La scatola 


fr 


del peso di Ii chil. fr. % 50; 112 chil. fr. é 00; d'chil fr. 8.2 chil. e il 
10 Oh (8,18 001 08, ono vaglia portale 


Ta Revalenta al ciocolntte alli stessi prezzi. 


DEPOSITI: Aleonwidria, Garbarino — 


Biella, Vercelli — Ci 


0, Forneria, Atidroini — 


‘Asti, Liprandì, Perfumo e 0. — 
‘hivasso, Clara — Como, 


Tagliandi —— grirona, Casoni, Sipuorini — Genova, Catlo Bruzza — Lodi, 


Meroni— Milano; 
ometti, /\Somagliatio 
Gazzetta del'Popolo, 


Bonaci 








Bossi, Manzoni © 0. — Notara, da: 
co Vico Abin, Cla, Oil 20, Asd 
afizco, Viuardi, Achino, Casola, Origli 
è fili, Bertone, Bonani, Faggio, Giuttettt. 0 Crea Origlla, 


Zo, Alloati 








3508 





‘FALLIMEN' 
di Rigola) Giovani, già negozianite 
ombrello; residente in Vercelli 


Il co” celltero del tribunale. civile e 
990" <zionale: di. Vercelli faciente fi 
“ioni di tribuoale di; commercio pre- 
viene i creditori del nominato Rigola 
Giovanni che fl eîg. giudice commis: 
sario di detto fallimento, con sua ér- 
dinanza del: 18 corrente mese mandò 
vonvocarsi i creditori stessi per Je 
ore.9-antimeridiane dol giorno 9 set- 
tembre/ prossimo venturo, per delibi 
rare sul progetto di riparto com 
lato dal geometra. Pietro. Martorelli 
© prendere in ordine all'sssegno dell 
‘somimo rispettivamente attribuite q 
‘concerti che ai ravviseritino neces: 
sarii ed opportuni. 

Sinvitano i creditori tutti di datto 
fallito Giovanni Rigola a. volersi pre» 
seniare in detto giorno el ora nei 
locale di questo: tribunale ‘per l'og- 
otto siindicato. 

Vercelli, 18 agosto 1858. il 


Caron cano. 


























9059 FALLIMENTO 

di Stefano Vila. già ‘negoziante în 
lane:e stoffe in Torino, ad ora 
sidente’ in Biella. 


Il tribunale di commercio di To: 
rino con sentenza del 18 del volgente 
‘agobto ha dichiarato il fallimento di 
detto Stefano Villa, ha ordinato l'ap- 
posizione (ei sigilli, ha nominato sin: 
duco provvisorio. il sig.. procuratore 
capo Angelo Petiti, ed'ha fissato la 
prima adunanza dei creditori per la 
nomina dei sindaci definitivi nella sala 
dei congressi; del iribunale "di com 
mercio di ‘Torino alli 81 del volgente 
mese ed alle oro 4 pomeridiane da- 
vanti il: sig. Michele Bock, giudice 
‘delegato alla procodura dollo ‘stesso 
fallimento, 
Torino, 


























agosto, 1568, 
Avi. Pinuzola vice-cane. 








3572 FALLIMENTO. 
di Demelchiorre Giovanni fu Matita 
negoziante în commestibili in Torea. 


Con sentenza del iribunale civile 
ivrea ff 











fallimento di detto Demelchiorre Gio- 
vanni, ‘ordinata l'apposizione dei sl: 
gilli sovra tutti i sii libr, scritture 
© sostanze, e nominato a nni 
proryisorto' la ditta Giuseppe e Bat: 
tista frngolli | Mantanio d'Ivrea, mah: 
dando a tutt i creditori del fallito 
di comparire nella sala dei congressi 
del: prelodato tribunale, anti! sig: 
iudice delegato avtocato . Gerbore 
icolao, alle ore: antimeridiane dell 
* protsimo sciembap, per adivniro 
allà nomina del ‘sindhci defini 

Ivrea, 1% agosto 1868, 


G. Ferlosio vice-cane. 














questa città nel Castello del Valentino, e se ne farà Il 






8196 SENTENZA: 

"Nel giadicio ‘avanti il tribunale ci- 
vile è correzionale di. Torino pro 
mosso dal cav. Luigi Botta, residente 
iu ‘Torino, comparso in persona, del 
causidico ‘Angelo Chiesa, con domi 
cilio' elettivo ‘presso; il medesini, 
contro il notaio, Giusoppo Berardi, 
Serafina moglio_ del signor Felice 
Ballor, assistita dal marito, e Vittoria 
sorelle Aymar, © tutti gli aventi ra- 

rioni 0 | pretese sulle somme dal 

tà essità por conto della. mas 
dei creditori del nomitato Giacomo 
‘Aymar intervenuti nel. giulicio di 
cesslono di banî por esso instituitosi 

vanti lo, stesso tribunale; e come 

meglio è più ampinmiento risulta dal- 
l'atto ‘di citazione pubblicatosi, nel 
giornale La: Provincia N. 58 del 7 
‘marzo’ del corronte anno, ‘e nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia 
N. 7 del 18 stesso mese_ed anno, 
il tribunale accogliendo le conclusioni 
dell'attore, con sentenza in data 11 
giugno ultimo passato, ha dichiarato: 

Contumace il notaio Berardi Giu- 
‘seppe, nonche gli altri i 
tercnati mol gindi 
beni del Giacomo Aymbr, è nella di: 
stribuzione del fondo ricavato dai di 
lui beni, ed i medesimi tutti, e. loro 
‘aventi cause, incorsi nella decadenza 
di ogni loro diritto, e lecito al cav. 
Botta di. procedare all'accertamento 
di sue contabilità, colla convenute 
figlio ed eredi ‘del’ Giacomo Aymar, 

‘a versare 1 loro mani ogni Ropima 
che risultasse sopravanzare, ‘sotto 
deduzione delle speso del presenti 
agiudicio; 

Dichiarando in tale caso sufficien- 
temente scaricato il cav. Botta mne- 
diante quitanza delle stesse sorelle 
Aymar, 

Destinò l'usciero Trona yer: Tali 
mazione della presento al'iotaîo Giu- 
seppe Berardi; 

È quanto agli altri mandò pubbli 
carsi li sentenza, a ‘mente dell'art. 
ÎG uel codice di proc. 


Itochetti ‘sist. Chiesa Angela: 


















































di91 FALLIMENTO 
di Salomone, Bernardino, vieposiante 
in questa città. 


Il tribunale civile di Cuneo £. f. di 
tribunale di rcio, con Sua sen- 
ta do dato oggi a procio 
Îl fallimento di Salomone Bernardino 

fezante fo spe, omino, È 

dico delegnto lle fromedura i ig 
ne 
daci provvisori il sig. Giordano. Mi 
glie” Perioli Gaspaca, ambi di 
Gusto, è per la nomina. del sindaci 
Gedoitvi; Dn l'adunalza del credi: 
‘tori pel giorno (81. ‘agolto corrente 
nese allo ore) 10 ‘antim. in' una dello 
sale di questo tribunale, 


Cuneo, 1 agosto, I8l 
©. Falcioni vice-cano. 




















deliberamerito n fà: 





vore dì. quel concorrente che, previa presentazione nel citico uffizio. d'arte, 


dite giorni prima; di quello 
Sorredato 





el richiesto, certificato d'id 


(0 per incanto, del: smo partito. sufgellato, 
oneità è, dell 





ricevuta. del proscritto 


deposito a cautela dell'asta in I, £0U0, © previa inoltre, ammessfone del 
medesimo, notificata per mezzo di apfokito elenco, affisso almeno tre ore 


prima di aprire l'incanto, nell'anticamera della sala: A, ciò. destina 
ro ribasso di in tanto, per cento sui 


offerto magri 








ved 
rozzi. portati! dall'appo- 





sito elenco, Il cui ammontare compleisivo venne calcolato Ta via di approte 


‘simazione ascondoro alla somma 


Li 30,900. 


I capitolati delle condizioni sì generale che_ speciale,  coll'unitovi. elenco 


dei. prezzi è relativi. disegni, alla cui osservanza va subore 





nata la impresa; 





sono visibili nel suddetto ufficio darte tuttii giorni nello ore d'ufficio. 





ESTRATTO DI BANDO, 

‘per cendita all'asta giudiziaria 

e graditazione. 
(&* Pubbl) 

Sull'istanza della signora Felicita 
Areso vodova di Antonio  Roggetti 
residente a Fossano, il tribunale ci- 
cile di Mondovi con ‘sua sentenza 25 
novembre 1867; autorizzò in' pregiu- 
gico del sg. cav. avi: Gio Qu ta 

freddi ‘fa doltore in .chirorgi 
Lorenzo residente a Carrà ia vendita 
Dor,via di subasta deli ivi doseriti 
stabili wii sullo fini di Card, ci 

Una cascina composta di fabbricato 
rustico, stalla, fienile, ai, siti, campi, 
prati, aiteni; Vigno e ripe, nello re: 

oi Ronchi, Scurdaita, Biani, 

jsco Soltano; Bogco Mezzano, Piana 
del Isone, Monasterolo, Vallatà, Fuino, 
di misura ettafe 19 ciroa, alli‘nn. di 
apra GIO, sia, LIO 819,10 
3162, 0122,9129, (1128, 91P4, 3196, 
9199) 0018) 2125, 3136, gIRI" 31697 
SIAT, Q187, 2066, 2068, 9150, 

9600) 0089; 18645 9487, 5118, 5289; 
5492, DI98! 5668, 6995) 6157, 6490; 
6178) GI7Ò, (6174; 217, 66, 5209 
8211, 0918, 8214, 0142, 0555 e 6556, 
più una cata civile con rustico, sita 
nel contentrico di Cirrà capoluogo, 
‘in Afozeania, ni mi di mappe. GI87 
‘Gomposta di due piani ‘oltre! i ter- 
ono in otto. distinti lotti ci 

11 primo Jotto su TL. 11,115 

Hi secondo su L. 7 

1 terzo su L..1470; 

Ti quarto su L, 1510; 

N quinto su L. 1381; 

11 Sesto, su L UG; 

Il settimo nu E, 2006; 

JI oto ottavo ed ultimo sn L, 5510; 
prezzi apparenti dall. relazione di 

orizià Barbpris in data 2) luglio 

1867, ‘è sotto le. condizioni inserte 

neli relativo bando. verale delli 30/1 

Di P, autentico Martelli, vice» 
cancellire. 

Dichiard aperto il giugitio di gra» 
dunziono. pel 10 diatibizione “gel 









































:| prezzo ricavando. dalla ‘vendita dei 





etti stabili delegà, por. l'istru- 
zione il sig, giudice avv. Emanuele 
ssi, id G#dinò ai creditori inscritti 
di dopositare nella catcallaria. del 
suddetto tribunale le loro, domando 
di collocazione motivate. el i docue 
menti giubtificalivi nel' tbrmine di 90 
giorni dalla notifeanza. del bando, 
E per l'icanto di detti stabili con 


sncesssiva ordinanza dl sig. pesi 
dento del prefato tribunale di luglio 
‘ultimo, è diotro sentenza, dolla Corte 
‘appello di'‘Torino 28 giugnio:p. p. 
portante conferma: della: suicitata si 
tenza 25 novembre 1867 del prefato 
tribunale, fissò l'udienza delli; trenta 
frossinio settembre, ora 9' del mattino. 
Mondovi, 10 agosto 1808, 
3166 Carlod sost: Coniino. 


Iibk AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza oggi pronunciata nel 
giudicio di subasta. promosso dalla 
signora Abita Maris Rosazza moglio 
di'Michele:Peraldo domiciliata a Pie- 
dicavallo, contro Costantino Rosszza 
giù domiciliato a Rosazza di /Piodi 
cavallo, il tribunale civile © correzi 
nale di Pinerolo, li seguenti. stabili 

i in sorritorio, di Cumiana, cioè: 
,1. Pradero © Chiarvetto con parto 
bi ‘im. di ‘anappa 699, 664, perza 
‘terra bònoo; di ‘ettare 9, 07; BI, coo- 
































renti. Olivero, Vincenzo ; ‘ Battista 
Tricca 0 cav, Giani: 
2. Region Montegrosso, alleno di 


lare 615 cept. 18; al num, ‘565, (coo- 
renti ilicar. Giani o, la atrada: — 












3. Regione Cicclaria, pasa, corle,e 
rato, ai mu. [OTI, 1979, di are è, 

), cobrento | Liggi Anbeta tre 
‘at. 


. Regione! Valsorda, bosco fi n 
1870, 1877; di ach: 28, 40, cosrenti 
ll'sivasso ed eredi. Giscomo Maritano, 

Venbero: dichinrati venduti 1 fa 
voro diletta instarito pel prezzo dix 
L.085. 

1 termine. per farè' Punmiénto del 
sesto scade addi * settembre: pros- 
simo venturo. i 

Pinerolo, dalla | Fancelleria del 10- 

aio tribunale; add 18, agosto 











Glonchino, Persi. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ — 

Con scrittura Il corrente regi. 
strata oper estratto  devunziata al 
tribunale di commercio fu: disciolta 
la ‘sociotà di commercio che erasi 
stabilita fra li sigg. Antonio Mitrtina 
a Filippo ‘Papella; con altra, prece- 
dento dalli IN settembre 1867 e. che 
Correva la questo città sotto In ditta 
Maîtina © ‘Tapella 6 si consolidò, id 
un tempo l'aigo sociale nel primo ili 


22 agonto 1868, 
di agua 


ot. coll. 











eni 
‘orino 
E ‘Turvano. 
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